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TRENTO - Sono giornate frene-
tiche per il riassetto di Medio-
credito. L’assemblea per il rin-
novo del consiglio di ammini-
strazione presieduto dall’avvo-
cato Stefano Mengoni è in ca-
lendario  per  giovedì  prossi-
mo, 27 giugno. Sempre che, in 
mancanza di un accordo com-
plessivo sul riordino dei patti 
parasociali e della governan-
ce, i soci pubblici - Regione e le 
due Province che hanno il 17,5 
per cento del capitale sociale 
della banca - non decidano di 
rinviare ancora. In realtà, es-
sendo gli accordi in scadenza 
proprio il 30 giugno, è molto 
probabile che i tempi vengano 
rispettati. Con l’ingresso “pe-
sante” degli altoatesini di Cen-
trale Raiffeisen i patti paraso-
ciali andranno rivisti non solo 
dal punto di vista tecnico, ma 
anche per meglio definire l’i-
dea di banca, la sua traiettoria 
futura e il tema delle provviste 
per garantire l’operatività del-
la banca. Una questione delica-
ta, perché Centrale Raiffeisen 
finora non è riuscita a garanti-
re a Mediocredito la liquidità 
promessa. Dei 400 milioni “ga-
rantiti”, ne sono arrivati appe-
na 150, costringendo il mana-
gement di via Paradisi a trova-
re  altre  strade  (“Conto  Rifu-

gio” su tutti) per fornire la li-
quidità necessaria per le ope-
razioni  di  finanziamento  alle  
aziende. Il sistema “farragino-
so” altoatesino che comporta 
che ogni Raiffeisenkasse deli-
beri  autonomamente  la  con-
cessione della provvista a Me-
diocredito è il motivo di que-
ste difficoltà nell’”erogare” li-
quidità.  Nei  nuovi  accordi  si  
proverà a rendere il percorso 
più veloce.

Intanto, sul fronte dell’asset-
to proprietario si deve dar con-
to di una mossa dal bassissi-
mo  impatto  finanziario,  ma  
che in realtà potrebbe aver ef-

fetti più importanti in futuro. 
Stiamo parlando dell’accordo 
tra Seac Fin e Isa per il passag-
gio di un “pacchettino” di azio-
ni dall’Istituto di Sviluppo ate-
sino alla finanziaria di Seac.

Isa ha appena lo 0,19 per cen-
to di Mediocredito, ma la pros-
sima settimana - una volta sca-
duti i termini della prelazione 
di 30 giorni a favore degli attua-
li  soci-  ne  cederà  la  metà  a  
Seac Fin. L’obiettivo però è più 
ampio,  ovvero  l’acquisizione  
da parte di Seac Fin e Isa della 
metà delle azioni che la Regio-
ne ha già deliberato di cedere 
(l’altro 8,5% andrà alle Raiffei-

sen). I tempi, per altro, non so-
no certi visti i vincoli posti da 
Bankitalia. Un obiettivo strate-
gico per la “cassaforte” Seac, 
che ha come mission aziendale 
acquisire partecipazioni socie-
tarie dirette, quote di fondi co-
muni di investimento (private 
equity e real estate), gestioni 
patrimoniali ed altre attività fi-
nanziarie per l’impiego della li-
quidità del gruppo. In questo 
senso  è  decisamente  “con-
gruo”  l’investimento  in  una  
banca che da sempre svolge 
un ruolo chiave di supporto al-
le imprese trentine. 

Nell’ipotesi  iniziale  Isa  e  

Seac Fin sarebbero dovute en-
trare fin da subito nel patto pa-
rasociale con i soci pubblici e 
la  Centrale  Raiffeisen,  ma  in  
realtà non ci sono più i tempi 
tecnici. Probabile si trovi una 
soluzione intermedia, ovvero 
che  gli  attuali  componenti  
dell’accordo di sindacato no-
minino nel nuovo consiglio un 
paio di persone indicate da Isa 
e Seac Fin. 

A proposito di cda, se la figu-
ra del presidente Stefano Men-
goni appare salda alla tolda di 
comando, ci sarà un bel rinno-
vamento  tra  i  membri  del  
board e, di conseguenza, nel 

comitato esecutivo. Tra i nomi 
che sono girati, quello più cer-
to è l’ex direttore generale del-
la  Provincia  Paolo  Nicoletti,  
uomo di fiducia del presidente 
Maurizio Fugatti, tanto da vo-
lerlo  anche  dentro  il  nuovo  
cda di  Dolomiti  Energia Hol-
ding. Come per la la multiutili-
ty  anche  per  Mediocredito  
qualcuno  avanza  perplessità  
per  il  cosiddetto  “rischio  di  
pantouflage”,  ovvero  di  ri-
schio di conflitto di interesse, 
essendo stato fino a dicembre 
scorso in posizione apicale in 
Provincia che è, appunto, so-
cio di peso nella banca.

TRENTO - Trento è uno dei capo-
luoghi italiani che “tartassa” di me-
no le abitazioni di lusso. A sostene-
re questa tesi è il rapporto Imu 
2024 a cura del Servizio politiche 
economiche, fiscali e previdenzia-
li della Uil. Per l’abitazione princi-
pale considerata di lusso (catego-
rie catastali A/1, A/8, A/9), il costo 
medio complessivo dell’Imu (Imis 
in  Trentino)  sarà  di  2.531  euro  
(1.266 euro per l’acconto pagato 
entro il 17 giugno), con punte di 
oltre 6.000 euro nelle grandi città.

Grosseto si  distingue come la  
città  con  il  costo  totale  annuo  
dell’Imu più elevato, con un totale 
di 6.828 euro. Segue Milano con 
5.966 euro, mentre Roma si posi-
ziona al terzo posto con un costo 
di 5.774 euro all'anno, che scendo-
no a 5.750 euro Venezia, mentre 
Rimini chiude la lista delle prime 

cinque città più costose con un 
costo complessivo annuo di 5.479 
euro.

Per quanto riguarda le città me-
no care, Cremona si conferma la 
città con il costo Imu più basso 
per le abitazioni principali di lus-
so, con un totale annuo di 967 eu-
ro. A Messina il costo medio an-
nuo è di 1.018 euro, a Ragusa di 
1.083  euro.  Poco  sopra  Trento  
con 1.113 euro annui e Bolzano 
presenta con 1.154 euro.

Per quanto riguarda le pertinen-
ze delle ville (categorie catastali 
C2, C6 e C7), in testa Napoli con un 
costo totale annuo dell'Imu pari a 
208 euro. Segue Agrigento con 203 
euro  annui,  evidenziando  come  
anche in questa città del Sud Italia 
i costi siano particolarmente alti. 
Al terzo posto Ancona, con un co-
sto annuo di 187 euro. Trento è 

all’ultimo  posto  della  classifica  
con appena 46 euro all’anno per la 
prima pertinenza.

«Questo  -  spiega  il  segretario  
provinciale della Uil Walter Alotti 
- mette in luce la necessità urgen-
te di una riforma strutturale del 
catasto per garantire una tassazio-
ne più equa sugli immobili in Ita-
lia. Questa riforma, spesso annun-
ciata ma mai attuata, è fondamen-
tale per correggere gli squilibri at-
tuali. La riforma deve essere rea-
lizzata con attenzione, assicuran-
do che non si traduca in un aumen-
to del carico fiscale complessivo 
generalizzato, ma piuttosto sia fi-
nalizzata  a  una  redistribuzione  
più giusta delle imposte sugli im-
mobili.  È  fondamentale  tenere  
conto  delle  situazioni  economi-
che delle diverse regioni, correg-
gendo le disparità esistenti».

Hydro Dolomiti, resta tutto fermo 

L’obiettivo a breve termine delle due finanziarie trentine 
è acquisire metà del pacchetto di azioni che la Regione ha 
già deliberato di vendere; l’altra parte andrà alle Raiffeisen

Pur non entrando fin da subito nel patto parasociale,
nel nuovo consiglio di amministrazione della banca 
verranno indicati un paio di membri su loro indicazione

BANCHE

Anche Seac Fin entra in Mediocredito
Grazie alla cessione di azioni da parte di Isa
Giovedì 27 l’assemblea per la nomina del Cda

Immobiliare Il segretario della Uil Walter Alotti: «Necessaria una riforma del catasto per garantire una tassazione più equa sulle case»

Walter Alotti, segretario generale della Uil Trentino

Imis per le ville, a Trento i costi più bassi Il convegno

TRENTO - A giugno scatterà 
l’ennesima proroga,  ma pri-
ma o poi anche in Italia scatte-
rà l’obbligo di apporre le di-
chiarazioni sulle bottiglie di  
vino. Di questo si è parlato ie-
ri  pomeriggio  nel  convegno 
promosso  da  Confagricoltu-
ra, Civit e Istituto Jean Mon-
net su “L’etichettatura dei vi-
ni tra profili salutistici e nutri-
zionali” alle Cantine Ferrari di 
Ravina. Per il professor Nico-
la Lucifero (Università di Fi-
renze).  «Tradizionalmente  -  
ha spiegato - l’etichetta di un 
vino è legata alle normative 
sulle qualità. La riforma della 
Pac dl 2021 ha posto l’atten-
zione anche al tema della salu-
te. Le etichette dovranno ri-
portare indicazioni non solo 
sugli ingredienti ma anche sui 
valori nutrizionali  come per 
gli altri alimenti». Non si ve-
dranno però comparire ulte-
riori  scritte  sulle  bottiglie,  
bensi dei Qr-Code che inqua-
drati  con la  fotocamera del  
cellulare mostreranno le indi-
cazioni obbligatorie.

Una scelta che non piace ai 
produttori italiani, per il qua-
le il vino resta legato ad una 
dimensione di cultura e tradi-
zione, mentre qui  viene più 
semplicemente assimilato ad 
un alimento.

VINO

Valori nutrizionali
sulle bottiglie

TRENTO - All’inizio sembrava che si dovesse attendere 
soltanto che passassero le elezioni europee. Invece, 10 
giorni dopo le votazioni, ancora non ci sono novità sulla 
partita Hydro Dolomiti Energia.

Nessuna comunicazione sull’avvenuta offerta di acqui-
sto vincolante del 40 per cento della società al fondo 
australiano Macquarie da parte della “cordata” di cui, 
oltre ad Equitix e al fondo Tages, fanno parte la Fondazio-
ne Caritro e soprattutto la Finanziaria Trentina, che è 
stata l’ideatrice dell’operazione. L’impressione è che, do-
po l’alzata di scudi da parte di una buona fetta della 
politica trentina (tanto nella Lega e nel Patt, quanto nel 
Pd) affinché Dolomiti Energia (vale a dire gli enti pubblici 
trentini) faccia valere la prelazione e salga al 100 per 
cento di Hde, ora sia un momento di stasi. E di studio. E 
magari di colloqui “sotterranei” tra le parti per trovare 
una soluzione che in qualche maniera accontenti tutti. 
Del resto accadde così anche nel 2016 quando Enel mise 
in vendita il suo 49 per cento. Macquarie fiutò l’affare e 
compro le quote, cedendo però il 9 per cento a Dolomiti 
Energia che così salì dal 51 all’attuale 60 per cento.

!ENERGIA Offerta vincolante “sospesa”

IN BREVE
AGRICOLTURA E SICUREZZA, EVENTI DI FORMAZIONE
" È in programma oggi a Tione (ore 17, via Gnesotti 2), il primo 
degli otto incontri dedicati al tema dei controlli e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro in agricoltura, promossi dal Servizio lavoro della 
Provincia in collaborazione con le associazioni di categoria, 
l'Agenzia del Lavoro e l'Azienda provinciale per i servizi sanitari. Si 
approfondiranno temi come i contratti di lavoro, la sicurezza, gli 
alloggi, l’incrocio tra domanda e offerta di lavoro. Gli altri 
appuntamenti: Ala giovedì 27 giugno; Rovereto mercoledì 3 luglio; 
Borgo Valsugana mercoledì 10 luglio; Tuenno mercoledì 17 luglio; 
Mezzolombardo mercoledì 24 luglio; Trento mercoledì 31 luglio; 
Arco: mercoledì 7 agosto.
COMPETITIVITÀ PMI, UN MILIARDO DA INTESA
" Da Intesa Sanpaolo 1 miliardo di euro per le imprese del 
Trentino Alto Adige grazie a “Il tuo futuro è la nostra impresa”, il 
programma del Gruppo bancario per accompagnare la 
progettualità di Pmi e aziende di minori dimensioni, sistema vitale 
dell’imprenditoria italiana e delle filiere sui territori. Il piano, 
presentato nei giorni scorsi agli imprenditori del territorio, ha 
l’obiettivo di favorire nuovi investimenti per la competitività delle 
imprese, migliorando le performance del sistema produttivo e 
assicurando l’immediata attivazione di strategie sostenibili e di 
lungo periodo.
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